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Il premier Monti e la presidente della Confederazione Widmer-Schlumpf spingono sull’intesa

Assegno di 40 mld dalla Svizzera
Verso un’aliquota del 20-40% sul tesoretto degli italiani

DI TANCREDI SEQUI

L’Italia si prepara a 
incassare un assegno 
da 30-40 miliardi di 
euro proveniente dalla 

Svizzera. Entro i prossimi mesi 
Berna e Roma dovrebbero arri-
vare a mettere nero su bianco la 
fi rma del nuovo accordo fi scale 
plasmato sull’esempio di quelli 
sottoscritti dalla Svizzera con 
Austria, Germania e Regno 
Unito. La promessa è arrivata 
ieri al termine dell’incontro tra 
la presidente della Confederazio-
ne, Eveline Widmer-Schlumpf e 
il premier italiano Mario Mon-
ti che hanno fatto emergere la 
volontà di entrambi i Paesi di 
lasciarsi alle spalle le recenti 
incomprensioni arrivando a un 
accordo sulla revisione dell’at-
tuale convenzione per evitare le 
doppie imposizioni datata 1976, 
e adeguando la clausola sullo 
scambio di informazioni alle 
norme internazionali. Una vera 
e propria picconata al muro di 
opacità che sorregge il sistema 
finanziario elvetico, alle prese 
con uno sforzo di rinnovamento 
senza precedenti. Ma soprattut-
to una boccata d’ossigeno per le 
casse dello Stato italiano. I nu-
meri parlano chiaro. Ipotizzando 

l’estensione alla Penisola delle 
aliquote fi scali applicate da Ger-
mania e Gran Bretagna relative 
all’imposta liberatoria sui capita-
li parcheggiati in nero nei caveau 
delle banche elvetiche (comprese 
tra il 21 e il 41% del valore patri-
moniale) si arriverebbe a mettere 
assieme un gruzzoletto di tutto 
rispetto. Le stime di settore par-
lano, infatti, di un tesoretto da 
100-150 miliardi di euro detenu-
to dagli italiani in Svizzera. Ap-
plicando a questo ammontare il 
20-40% di imposta a seconda del 

periodo di tempo per il quale si 
sono detenuti illegalmente i ca-
pitali fuori confi ne, si arrivereb-
be facilmente a mettere assieme 
almeno 30-40 miliardi di euro. 
Valori ben superiori a quanto 
incassato dal governo italiano at-
traverso i precedenti scudi fi scali. 
I tempi dunque sono cambiati. E 
se una volta si preferiva mante-
nere il pugno duro verso i Paesi 
offshore, la fame di nuove risorse 
fi nanziarie imposta dalla crisi ha 
convinto anche l’Italia a scendere 
a patti con la Svizzera così come 

fatto da Londra, Vienna e Berlino 
mettendo da parte le questioni 
morali. «Il governo svizzero vuo-
le una piazza fi nanziaria forte, 
senza denaro non dichiarato al 
fi sco per dimostrare all’Italia e 
agli altri suoi partner la serietà 
del suo impegno», ha ammesso 
Eveline Widmer-Schlumpf. Molti 
i terreni di gioco della nuova par-
tita tra le delegazioni tecniche 
dei due Paesi. Oltre alla regola-
rizzazione dei patrimoni detenuti 
in Svizzera e alla revisione della 
Convenzione sulle doppie impo-
sizioni, c’è in ballo la contratta-
zione di un nuovo Accordo sui 
frontalieri, lo stralcio della Sviz-
zera dalle liste nere, come pure 
il miglioramento dell’accesso al 
nostro mercato per gli istituti fi -
nanziari elvetici. Nel primo caso, 
il blocco della metà dell’importo 
dovuto a titolo di compensazione 
dei ristorni imposto in via pro-
vocatoria dal Canton Ticino nel 
maggio del 2011 ha dato buoni 
frutti. Se è vero che un anno più 
tardi, nel mese di maggio scor-
so, l’Italia ha deciso di riaprire il 
dialogo con Berna dopo tre anni 
di silenzio, ottenendo lo sblocco 
immediato dei 28 milioni di fran-
chi congelati da parte delle auto-
rità cantonali ticinesi. Ancora in 
alto mare, invece, la risoluzione 

della vicenda relativa alle due 
liste nere italiane su cui fi gura 
il nome della Svizzera. La prima 
riguarda le persone fi siche e si 
riferisce all’imposizione dei con-
tribuenti che hanno trasferito il 
loro domicilio dall’Italia verso un 
Paese che non ha concluso una 
clausola di scambio d’informazio-
ni conforme allo standard inter-
nazionale. La seconda si applica 
invece alle imprese domiciliate 
in uno Stato che gode di un re-
gime d’imposizione privilegiato. 
La Svizzera fi gura su questa li-
sta a causa dello statuto fi scale 
accordato a determinati tipi di 
società (società holding, società di 
domicilio, società miste). Il tavolo 
tecnico italo-svizzero dovrà infi -
ne trovare una soluzione al pro-
blema della regolarizzazione dei 
patrimoni italiani detenuti nei 
caveau delle banche elvetiche. E 
come contropartita, il governo di 
Roma si dovrebbe impegnare a 
garantire agli istituti fi nanziari 
svizzeri un migliore accesso al 
mercato della Penisola.

© Riproduzione riservata

La mamma non può coinvolgere il fi glio nella religione alla quale si è convertita. 

La Cassazione, con sentenza 9546 del 12/6/2012, ha respinto il ricorso di una 

mamma diventata testimone di Geova, alla quale la Corte d’appello, in sede di 

decisione sull’affi damento, aveva vietato il coinvolgimento del piccolo nel nuovo 

credo religioso. Il minore era stato battezzato e per i primi anni della sua vita 

aveva seguito il credo religioso cattolico. I giudici avevano intimato alla donna di 

evitare qualunque coinvolgimento. Decisione confermata dalla Corte d’appello 

di Firenze che, però, aveva deciso per l’affi do condiviso. Contro questa decisione 

la donna ha presentato ricorso alla Suprema corte. Ma la prima sezione civile 

lo ha respinto chiarendo che «l’art. 155 cod. civ. consente al giudice di fi ssare 

le modalità della loro presenza presso ciascun genitore e di adottare ogni altro 

provvedimento ad essi relativo, attenendosi al criterio fondamentale rappresen-

tato dal superiore interesse della prole, che assume rilievo sistematico centrale 

nell’ordinamento dei rapporti di fi liazione, fondato sull’art. 30 della Costituzione. 

L’esercizio in concreto di tale potere, dunque, deve costituire espressione di 

conveniente protezione del preminente diritto dei fi gli alla salute e a una cre-

scita serena ed equilibrata». Quindi la contestata limitazione di non coinvolgere 

il bambino nel credo della madre appare, dicono i giudici, «ineccepibilmente 

aderente al dettato normativo, avendo la Corte d’appello assunto a parametro 

di riferimento l’interesse preminente del minore, interesse che, all’esito dell’in-

sindacabile valutazione discrezionale delle risultanze istruttorie, sorretta da 

puntuale e adeguato riscontro argomentativo, hanno ritenuto pregiudicato non 

già per loro soggettivi pregiudizi religiosi o per i connotati propri del movimento 

dei testimoni di Geova, ma per gli effetti, specifi camente evidenziati, dannosi 

per l’equilibrio e la salute psichica del fi glio delle parti, ancora in tenera 

età, indotti dai contegni materni conseguenti e correlati all’adesione a tale 

confessione religiosa e inseritisi in un contesto di vita del minore già reso 

particolarmente delicato dalla separazione dei genitori».

Debora Alberici

La mamma non può spingere i fi gli 
verso la religione che ha abbracciato

Nuove istruzioni sul credito d’im-

posta relativo alla mediazione. Le 

ha date il ministero della giustizia 

in una nota, in riferimento agli 

adempimenti prescritti dall’art. 20 

del dlgs n. 28/2010, necessari per 

la determinazione della misura del 

credito. Via Arenula segnala che è 

stata già inoltrata a tutti gli orga-

nismi la richiesta di far pervenire 

presso la direzione generale della 

giustizia civile i dati necessari. E 

che è in atto la predisposizione 

di un programma informatico che 

consentirà la compiuta comunica-

zione a tutti gli interessati dell’im-

porto da poter far valere a titolo di 

credito di imposta per le indennità 

corrisposte nell’anno 2011. Il mi-

nistero informa, inoltre, che nella 

sezione VI delle istruzioni per la 

compilazione delle dichiarazioni 

dei redditi 2012, è precisato che 

se la comunicazione è pervenuta in 

data successiva alla presentazione 

della dichiarazione, il credito può 

essere indicato nella dichiarazione 

relativa all’anno in cui è stata rice-

vuta la comunicazione.

Credito online 
nella mediazione

Eveline Widmer-Schlumpf e Mario Monti

Il ministro dell’ambiente Corrado 

Clini ha comunicato ieri che pro-

porrà al consiglio dei ministri la 

sospensione del Sistri almeno fi no 

a giugno 2013 allo scopo di effet-

tuare le verifi che richieste dopo il 

parere del Digitpa (Ente nazionale 

per la digitalizzazione della pub-

blica amministrazione) sulla fun-

zionalità del sistema in materia di 

tracciabilità dei rifi uti. Il Sistri do-

veva entrare in piena operatività a 

partire dal 1° luglio 2012, dopo una 

serie di rinvii stabiliti a partire dal 

2009. In precedenza l’annuncio era 

stato dato anche dal ministro dello 

sviluppo economico. «Il Sistri ver-

rà sospeso con il prossimo decreto 

legge a cui stiamo lavorando», aveva 

detto Corrado Passera a proposito 

del dl sviluppo che dovrebbe andare 

venerdì in Consiglio dei ministri. E 

mentre la Uilm protesta per il rin-

vio, il presidente di Confartigianato 

Giorgio Guerrini nella sua relazione 

all’assemblea annuale ha proposto 

di destinare i 70 mln di euro di con-

tributi delle imprese per il Sistri ai 

terremotati dell’Emilia.

Col dl sviluppo 
rinvio del Sistri

Il dossier fi scale
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti
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